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ACagliaripureivecchileonidellaricerca
sonodiventatiimprenditorichesfidanoi
gigantimondialidellafluidodinamica
computazionale(Cfd).MarcoMulas,classe
1958,Ph.DaStanfordeventiannidiesperienza
comericercatoreseniordelCrs4,affrontaa
musoduroleduemultinazionaliche
controllanol’80%delmercato.Ladinamica
deifluidi(Cfd)èapplicatainsvariaticampi:
aeronautica,automotive,architettura,
ingegneriacivile.Mulashainventatoun
softwarecheabbatteesemplificaitempidi
ricercapermettereapuntonuoviprodotti.La
suaKaralit(Karalisèilnomeanticodi
Cagliari)èunodeglispinoffdelCrs4,una
dozzinadidipendenti,maèincorsouna
massicciacampagnaacquisti.L’aziendanasce
nel2007,iprimifinanziamentiarrivanonel
2010.Dapoco,laSgrVertisharilevatoil10%
dellasocietàsarda,unaquotachepotrebbe
crescereneiprossimimesi.DiceMartaSanna,
exinvestorrelatordiTiscali,fondatricepoidi
duestartupdelwebeoradirettoregeneraledi
Karalit:«Iprossimitreannisonodecisivi:ai
trecommercialidislocatiinAmerica,Regno
UnitoeaMilano,seneaggiungeràunquarto
perilmercatoasiatico».

M. Mau.
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RAPPORTO IMPRESE RICERCA
C’èunafratturainattotraateneoeimprese.
Inparticolare,vienecriticatalaforte
propensioneallaricercapuraadiscapito
deltrasferimentotecnologico
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SulsitodelSole24Ore,inun’appositasezione,
sonodisponibiligliarticoli
egliapprofondimentideinostriinviati,
fruttodelviaggiocondottoall’internodeidistretti
tecnologiciitalianipresentinellediverseregioni

Il punteggio
Attraversounagrigliadi8variabiliciascun
distrettoèdefinitoneisuoipuntidiforza
edidebolezza.NelcasodeldistrICTdiCagliari
spiccanolacapacitàdicrearestartup,
l’internazionalizzazioneelacapacitàdifarerete
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CAPACITÀ DI CREARE START UP
Bastaunpceun’ideainnovativasuunaapp
perdiventaremicroimprenditoridelweb.
Previstivoucherregionalidi50milaeuroper
aziendacontempidierogazionevelocissimi
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L’EVOLUZIONE DEGLI SPIN-OFF

«Fluidodinamica
computazionale»:
sfida sui mercati esteri

PUNTI DI FORZA

PUGLIA

Mariano Maugeri
CAGLIARI. Dal nostro inviato

Fenomenologia della fabbrica delle
app, di multinazionali tascabili, di start up
e di spin off in un distretto tecnologico ur-
bano. Ventuno imprese e nove laboratori,
dicono i numeri, ma le microaziende neo-
natesonocentinaia.Cagliariispirasingola-
ri teorie sullacapacità che ha il web(ribat-

tezzato in Sardegna distrICT, dove le ulti-
me tre lettere stanno per Information,
communication,technology),dimodifica-
re la stessa morfologia urbana di una delle
città più affascinanti d’Italia, immersa a
sua volta in un’isola arcaica e ipermoder-
na.Forseneiluoghidovelamodernitàèdi-
luita inunastoriamillenariasonopossibili
esercizi micro e macro capaci di cambiare
la storia economica di un’area. Obbligato-
rio, a questo punto, ricapitolare per punti
come mai Cagliari sia diventata nel giro di
un ventennio la Silicon town italiana. Tut-
tonasce dall’intuizione di un assessore re-
gionale(unosumillecelafa)chenellonta-
no 1991 crea un centro di calcolo, il Crs4,
sulmodellodelCerndiGinevra.Adiriger-
lo chiama il Nobel Carlo Rubbia. Megalo-
mane, forse. Ma Franco Mannoni, così si

chiama l’ex assessore, fa il botto. Contem-
poraneamente, l’editore Nichi Grauso in-
gaggiauninformaticoolandesearivoluzio-
nare il sistema editoriale dell’Unione sar-
da. L’incrocio tra i ricercatori del Crs4 e
l’imprenditore isolano darà vita al primo
giornale online italiano, uno dei primi tre
del mondo, dal quale gemmerà poco tem-
po dopo Video On Line, il primo internet
center provider da cui poi nascerà tin.it.
ConGrausocominciaalavorareancheRe-
nato Soru, che a quel tempo si dedicava
all’edilizia nella Repubblica Ceca (allora
Cecoslovacchia). Passare dai centri com-
merciali alla ramificazione di una rete in-
ternettiana a Praga e dintorni, almeno per
Soru, è semplice. Di gemmazione in gem-
mazione vedrà la luce anche Tiscali e con
essa i Tiscali’s boy, i fratelli maggiori degli
sviluppatoridiappcheaCagliariinungior-
no qualsiasi di febbraio incontri dovun-
que. Ilwebdomina lediscussionidichiun-
que, una sorta di sindrome monomaniaca
di massa. Con degli incubatori di start up
(privati e pubblici) che si fanno una con-
correnzafelpata,fingendodiignorarsieal-
lostessotemporincorrendosinergie inte-
oria obbligatorie. I tre interlocutori del di-
strICT sono l’università, la Regione, attra-
verso la partecipata Sardegna ricerche, e
gli imprenditoriprivati, lacuisintesièrap-
presentata da Mario Mariani, cofondatore
diTiscali e inventorediun incubatore pri-
vato che in questo momento assiste una
trentinadistartup,dialcunedellequalide-
tiene una partecipazione di minoranza. Il
pattoerasemplice.All’ateneo,esoprattut-
to al dipartimento di ingegneria elettroni-
ca ed elettrotecnica, il compitodi sfornare
laureati di livello, alla Regione il compito
dipianificare e attraverso il Crs4 e il parco
tecnologico Polaris di Pula, a 40 chilome-
tridaCagliari, trasferiretecnologiaalleim-
prese e svolgere il ruolo di incubatore di
startup.Aiprivati,mancoadirlo, ilcompi-
to di creare imprese. Di sicuro c’è solo che
l’ateneo laurea 128 ingegneri all’anno, tutti
diottimolivello.Tutti il restoè mescolato.
Forse troppo. Nel senso che il dipartimen-
to di ingegneria elettronica e il Crs4 si so-
no concentrati molto sulla ricerca e poco
sul trasferimento tecnologico. La ricerca
purahalasuadignità,diconogli imprendi-
tori, ma forse da noi si esagera. Ci vuole

una strategia. E la strategia, almeno quella
pubblica, se la rimpallano la partecipata
Sardegnaricerche,presiedutaaMariaPao-
la Corona, laurea in matematica ed ex ma-
nager Ibm, berlusconiana ancora prima
che Berlusconi scendesse in campo, figlia
delmassoneArmandino,granmaestrodel
Grande Oriente d’Italia, e il centro per la
programmazione regionale. Storie invec-
chiate di colpo perché qualche giorno fa il
governatore Ugo Cappellacci ha dichiara-
to che potrebbe azzerare la Giunta intera.
LaCoronagestisceunacassapingue:34mi-
lioniattraverso le quali cofinanzia start up

delwebenonsolo.Lapresidente,dirottata
aSardegnaRicercheperfarpostoall’asses-
soratoAffarigeneraliaMariolinoFloris,ci
tieneafarnotarecomeitempidelleeroga-
zioni siano calati drasticamente: "I fondi
dell’ultimo bando li abbiamo liquidati no-
vantagiornidopolafinedellapresentazio-
ne delle domande, feste natalizie compre-
se", sottolinea conorgoglio.

Per venire incontro alle esigenze delle
microimprese sono stati creati dei vou-
cherdi50milaeuroconproceduresempli-
ficate.Isoldisonoimportantimanonsono
tutto. E nel corso della presentazione di
uno studio della Srm proprio sul distrICT
cagliaritano,ètoccatoaPierluigiMonceri,
direttore generale della Banca di credito
sardo, committente dello studio, bacchet-
tare la Regione e suggerirle di privilegiare
le impreseveramente innovativeenondi-
sperderelerisorseinmillerivoli.Aparlare
di"strumentidisostegnoinadeguati, fram-
mentati e non gestiti secondo una visione
strategica" è anche un’altra ricerca sul di-
stretto cagliaritano coordinata dagli eco-
nomistiDomenico Cersosimo e Gianfran-
coViestieredattadaDoloresDeidda.Una
sorta di implorazione collettiva per far
coincidere i tempi della politica con quelli
del distretto più veloce in assoluto. Sem-
bra una riedizione della parabola sulla le-
pre e la tartaruga, ma in Sardegna nessuno
è disposto a scommettere che finisca co-
menella favola diEsopo.
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Il caso Soundtracker

CAGLIARI. Dal nostro inviato

DanieleCalabrese, 38anni,nato a
Cosenzaecittadino delmondo,
sidividetraWashington (dove

viveeha presounmaster) ePier 38a
SanFrancisco, ilvecchiomolo sulla
westcoast trasformato inunincubatore
distart upequartiergeneraledi
Soundtracker, lasocietàdicui
Calabreseè fondatoreeCeochecon
unaapp sullosmartphoneconsentedi
creareunapropriastazione radioepoi
condividere lamusica conchiunque sia
nellevicinanze.

Laurea inScienzePolitiche
all’OrientalediNapoliemaster alla
GeorgetowndiWashington,Daniele fa
unlungoapprendistatoalla Banca
mondiale,dovesioccupadei Paesidel
terzomondo, soprattuttoAfricae
MedioOriente.

Lascintilla scatta duranteun viaggio
inNigeria: lavoraaunprogetto sulla
privatizzazionedell’acqua e inuno
slumsdiLagos immerso nella
spazzaturaesenza energiaelettrica
vedeballare un gruppodi ragazziniche
ascoltanomusicadaun cellulare.La
riflessioneèsemplice: leondediun
cellularehanno trasformatoquelnon
luogoinuna discoteca. Idea: perché non
creareunsistema checonsentaa
chiunquedicondividere la musicaedi
"sintonizzarsi"conchi staascoltando lo
stessopezzonei paraggio inqualsiasi
angolodelmondo? Capovolgendocosì
unodei postulatidel web: lo
smartphone(o facebooke twitter)può
isolarema allostessotempo unisce
attraversoquestaapp denominata
Geosocial internet radio.L’archivio
discograficodaquale il "dj"può
attingereèsterminato:22 milionidi
brani, aiquali se neaggiungono55 milaa
settimana.

Funziona.Calabrese,neppuredue
settimanedopo il fallimentodiLehman
brothers,metteal lavorouna quindicina
disviluppatori chescova ingiroper il
mondo:uno sta aOmsk, inSiberia,
l’altro inBrasile,unterzo, Daniele
Bochicchio,cheCalabreseha
conosciutoaLasVegas,direttore
regionalediMicrosoft per l’Italia,
lavoradalla suacasa diRionero in
Vulture, inprovinciadiPotenza. Un
gruppochepiùeterogeneonon sipuò.
MicrosofteNokia,checredono
nell’idea, fanno convergeresuPier 38
ungruppodiesperti.Ora allamappa
planetariadiSoundtrackersièaggiunta
ancheCagliari, la silicontown italiana.
Lageosocial internet radioèpiaciutaa
unventurecapitalist italiano che in
cambiodei soldiha chiestoaCalabrese
dicollocare una mezzadozzinadi
sviluppatori in Italia. Roma,Milano o
Cagliari?Danielenonha avutodubbi.È
bastatoconoscereMario Mariani,
cofondatorecon RenatoSorudiTiscali
eoraacapodiun incubatoreprivato,
Thenetvalue,per fugare ognidubbio.
SpiegaCalabrese:«Labellezzadi
Cagliari, l’energiadiMario egli
ingegneriespertidiwebcheho
conosciuto inquestigiorni sonocose
preziose.Qui si stamegliocheaSan
Francisco».

M. Mau.
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Cagliari si scopre silicon town
DaiprimipassidiVideoOnLinenel1991aoggi:distrICTèrealtàdipunta

SU INTERNET

Il nostro viaggio nel cuore
dei distretti tecnologici italiani

Domenico Palmiotti
TARANTO

All’Ilva la verifica sull’Autorizzazione in-
tegrataambientalesi incrociaconl’avviodella
discussione sulla cassa integrazione straordi-
naria. Mentre i tecnici dell’Ispra (l’Istituto su-
perioreperlaprotezioneelaricercaambienta-
le)sonoimpegnatiacontrollarecomel’Ilvasta
attuando le prescrizioni imposte dall’Aia per
l’abbattimento dell’inquinamento degli im-
piantidell’areaacaldo,oggipomeriggioalle16,
al ministero del Welfare, sindacati metalmec-
canici e azienda cominciano a discutere della
cassachiestaper 6.471unità sinoa tutto il 2015.
Questo in conseguenza dei lavori dell’Aia che
comporteranno la fermata degli impianti. An-
che se i 6.471 sono un tetto massimo, si tratta
comunquediunnumerorilevante,dipocosu-

perioreallametàdituttigliaddettidellostabili-
mento di Taranto che a fine gennaio erano
11.457. L’Ilva ha chiesto che la cassa sia così di-
stribuita: 957 nell’area ghisa, 940 nell’acciaie-
ria, 1.574 nella laminazione, 607 nei tubifici,
1.249neiservizie1.090nellemanutenzionicen-
trali. Per categorie, la cassa coinvolgerà 5.335
operai, 675 impiegati, 380 intermedi e 27 qua-
dri. Seguendo i tempi dell’Aia, l’Ilva ha anche
chiestocheintuttoil2013enelprimosemestre
del prossimo anno sia interessato alla sospen-
sione dal lavoro un massimo di 4.354 addetti
perpoisalirea6.417nelsecondosemestre2014,
quando ci sarà il picco della fermata impianti.

Dopodichèsitorneràa4.354unitànelprimose-
mestre2015perscenderepoia616nellasecon-
dapartedell’anno.

Ai tecnici dell’Ispra, che poi redigeranno
una relazione per il ministero dell’Ambiente
eilgruppoistruttore,l’Ilvastaintantopresen-
tandoquantofattonegliultimimesi.Nelpro-
grammadellacassa,l’Ilvaindividuain2miliar-
die250milionidieurol’ammontarecomples-
sivo,ma, precisa, «è prevedibileun campo di
variabilità»parial20percentoinpiùoinme-
no nel momento in cui le offerte tecniche
«per tutte le attività previste» saranno com-
plete. E partendo proprio dai lavori dell’Aia,
cheConfindustriaTarantoauspicache«leim-
prese, quantomeno quelle più competitive
sul piano del know how, del patrimonio di
competenze e professionalità, spendano sul
territorioilvaloreaggiuntogiàacquisitosugli
altri mercati nazionali ed esteri affinchè lo
stessonetraggabeneficio».

Infine,oggiaLondra,pressolaWestminster
Magistrates’Court, si terràlasecondaudienza
relativaallarichiestadiestradizioneinItaliadi
FabioRiva,colpitodaun’ordinanzadicustodia
cautelareincarceredelgipdiTarantonell’am-
bitodell’inchiestasull’Ilvaperdisastroambien-
tale. Secondo gli avvocati inglesi Ian Burton e
ClaireMontgomeryQC,«laCortediGiustizia
inglese darà indicazioni sul calendario futuro
delle udienze e sui tempi del procedimento
senzaentrarenelmeritodelleaccuse».
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ILRATING
DELSOLE

Riccardo Sabbatini
NateperridurreilcostodellaRcautole

"scatole nere" potrebbero sortire l’effetto
opposto. Il recente "contratto base" dell’as-
sicurazione obbligatoria, presentato nei
giorni scorsi dal ministro dello Sviluppo
economicoCorradoPassera,obbliga impli-
citamente le compagnie ad offrire ai loro
clienti quei congegni di controllo a distan-
za,attia scoraggiaretruffeecomportamen-
ti azzardati. I costi rimarrebbero a carico
delle stesse compagnie che dovrebbero an-
che offrire una "riduzione significativa" dei
premi. Ma non è detto che il gioco valga la
candela.«Seperipotesi tuttigliautomobili-
sti decidessero di installare le "scatole ne-
re"-obiettaAlessandroSantoliquido,diret-
tore generale di Sara Assicurazioni e re-
sponsabile della commissione Rc Auto
dell’Ania, l’associazione delle compagnie -
ilcostoper ilsistemasarebbe dicirca3,1mi-
liardiconsiderandocheciascunodiquicon-
gegnihauncostod’esercizioannuodi75eu-

ro.Ebbene aNapoli,dove le tariffe automo-
bilistiche sono più elevate, raggiungere il
break even sarebbe forse fattibile se attra-
verso le black box il costo dei sinistri scen-
desse del 13 per cento. Ma per centrare lo
stesso obiettivo il risparmio dei sinistri do-
vrebbe attestarsi al 31% ad Aosta e al 26% a
Trieste, ciò che è chiaramente irrealistico.
Laleggedacuiildecretogovernativohapre-
sospuntolascia lecompagnieliberedideci-
dere se e dove offrire i nuovi dispositivi.
Rendereobbligatoria l’offerta finirebbe per
snaturarne la natura e causare l’effetto per-
verso di un incremento tariffario, proprio

l’oppostodiquelloche si vuoleottenere».
Nel contratto base della rc auto - lo stan-

dard che dovrebbe rendere le polizze più
confrontabili tra loro permettendo agli au-
tomobilisti di orientarsi meglio nelle scelte
- l’offertadidispositivi telematiciadistanza
nonèesplicitamenteindicatacomeobbliga-
toriamasoltantoperchè,si fapresentealdi-
castero, non sono ancora disponibili i rego-
lamenti attuativi che regolano la materia. Il
ministero di via Veneto condivide comun-
que le posizioni sostenute nei mesi scorsi
dall’Isvap, l’ex regulator assicurativo (da
gennaiosostituitodall’Ivass).Quell’authori-
tyinunalettera inviataalmercatonell’apri-
ledel2012,avevaimpostoalleimpresediof-
frire lablackboxai loroclienti, interpretan-
do a suo modo lo spirito della legge ma sen-
za svolgere alcuna analisi costi-benefici.
Contro una simile lettura l’Ania era ricorsa
al tribunale amministrativo e la questione è
tuttorapendentedi fronteal Tar del Lazio.

Sulla materia anche le associazioni dei
consumatori sono perplesse. «In effetti -
spiega FrancescoAvallone, vice presidente
dellaFederconsumatori-almenoperunafa-
se iniziale il provvedimento potrebbe esse-
recircoscritto aquellezonedove èmaggio-
reilrischiodifrodiassicurativeedicompor-
tamentiscorretti".
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17. L’Ict della Sardegna
Una rete iperspecializzata di oltre cento microaziende
guidate da 21 imprese medie, nove laboratori e un incubatore
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L’EFFETTO PERVERSO
L’installazione obbligatoria
delle «scatole nere»
a carico delle assicurazioni
potrebbe far lievitare
i premi degli automobilisti

I PROTAGONISTI
Dalle idee di Nichi Grauso,
Renato Soru e Mario Mariani
una multiforme esperienza
che ora ha come interlocutori
l’Università e Sardegna Ricerche

I FRONTI APERTI
I tecnici dell’Ispra al lavoro
nello stabilimento pugliese
A Londra seconda udienza
per la richiesta di estradizione
in Italia di Fabio Riva
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CAPACITÀ DI FARE RETE
Elementocostitutivodelweb.ACagliari
sistastudiandoungrandeaccordotra
imprese,entilocalieRegionepercomunicare
conpiùefficacialaforzadeldistretto

3
CAPACITÀ DI REGISTRARE BREVETTI
LeimpresedelparcoSolarishanno
depositato20brevettinegliultimidue
anni.Con500ricercatorie31laboratori
sipotrebbepretenderequalcosadipiù
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Nella fabbrica
delle App
con cui creare
stazioni radio

Il caso Taranto. Le prescrizioni imposte dall’Aia

Prime verifiche all’Ilva,
oggi il tavolo sulla Cig

Assicurazioni. L’allarme lanciato dalle compagnie

Il rischio autogol
per le tariffe rc auto

I distretti della ricerca
L’INDUSTRIAEIPOLIDELL’INNOVAZIONE

2
INTERNAZIONALIZZAZIONE
Connaturataaldistretto:nelsensoche
Cagliarièinseritanellageografiadegli
attrattoridiimpreseweballastessastregua
diSanFrancisco,NewYorkeLondra
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CAPACITÀ DI ACCEDERE AI FONDI
LaRegioneSardegnamenavantoperavere
abbattutoitempidierogazione.Male
aziendefannonotarechesullavelocità
c’èancoramoltastradadacompiere

SARDEGNA RICERCHE

Fucine d’avanguardia. Ricercatori al lavoro in
uno dei laboratori del distrICT di Cagliari.
Sopra, l’ingresso di Sardegna Ricerche, società
partecipata dalla Regione; più in alto, la
singolare disposizione del parco Solaris a Pula


